
«Sta uccidendo la sinistra
Amuoverlo è solo una
sfrenata ambizione
personale. È indifendibile
Va rimosso»

Accuso Barak

«La lotta al terrorismo
nonpuò consentire
i crimini contro
l’umanità perpetrati
nella Striscia»

S
ono sconvolta, indignata
ma non sorpresa da quel-
le testimonianze sconvol-
genti di una violenza che
si è abbattuta contro la

popolazione di Gaza. Cos’altro de-
ve ancora accadere per portarci ad
una rivolta morale, a una ribellione
delle coscienze non solo nei con-
fronti degli autori di questo scem-
pio di vite umane ma anche verso
coloro che hanno orchestrato la
guerra di Gaza. Una sporca guer-
ra». Fuoco a raffica nelle case, don-
ne e bambini freddati da tiratori
scelti per banali difetti di comunica-
zione fra reparti, disprezzo per i pa-
lestinesi in quanto tali, atti di vanda-
lismo e scherno nelle loro abitazio-
ni. C’è stato anche questo nei 22
giorni di guerra dell’operazione
Piombo Fuso, condotta dalle forze
armate israeliane (Tsahal) a genna-
io per colpire i santuari degli inte-
gralisti di Hamas nella Striscia, se-
condo testimonianze insospettabili
di alcuni reduci raccolte dai media
israeliani. L’Unità ne parla con una
figura storica della sinistra israelia-
na: Shulamit Aloni, fondatrice di
«Peace Now», già parlamentare e
ministra nei governi guidati da Yi-
tzhak Rabin e Shimon Peres.
Israele è sotto choc per le testimo-
nianze di alcuni reduci della guerra
di Gaza.
«Non accetto di considerare gli au-
tori di quei crimini come delle
“mele marce”, dei pazzi, degli irre-
sponsabili...Troppo facile, troppo
falso. Noi tutti dobbiamo interro-
garci sui perché di questa deriva,
sul disprezzo per esseri umani consi-
derati inferiori perché arabi. Tsahal
è sempre stato lo specchio di Israe-
le. E oggi questo specchio rimanda
una immagine del Paese che non
può non inquietare ogni coscienza
civile e democratica...».
Lei invoca una rivoltamorale.
«Spero che si manifesti ma non nu-
tro più grandi speranze. Sui muri di
Gaza nostri ragazzi in divisa hanno
scritto: morte agli arabi. Alcuni di
loro hanno praticato questo abomi-
nio. È come se si fossero sentiti legit-
timati ad agire così. Ma cosa c’è da
attendersi, se non il peggio, quando
Israele si appresta ad avere un razzi-
sta antiarabo (Avigdor Lieberman)
come nuovo ministro degli Esteri.
Quel Lieberman che in campagna
elettorale aveva affermato pubblica-
mente che su Gaza dovevano essere
sganciate due bombe atomiche...».
Iverticimilitarihannopromesso«in-
dagini accurate».
«Non possiamo accontentarci di
questa “rassicurazione”; già altre

volte in passato queste indagini non
hanno portato a nulla. Ora si capisce
perché i comandi militari e il mini-
stro della Difesa (Ehud Barak) non
hanno voluto che al seguito delle
truppe impegnate a Gaza vi fossero i
corrispondenti di guerra dei mass me-
dia israeliani e internazionali. Forse
non volevano avere testimoni di una
mattanza».
La guerra a Gaza è stata giustificata
dal governo israeliano come un atto
di autodifesa.
«Il diritto alla difesa e la lotta al terro-
rismo non possono mascherare né
tanto meno giustificare atti che si con-
figurano come crimini contro l’uma-
nità. Cosa c’entrano con la lotta al ter-
rorismo le punizioni collettive inflitte
ad una popolazione stremata, ingab-
biata, a migliaia di donne, anziani,
bambini a cui era impedito anche di
fuggire?».
Allaguidadelministro dellaDifesa c’è
un laburista...
«Ehud Barak sta uccidendo la sini-
stra, a muoverlo è solo una sfrenata
ambizione personale...Ha pensato di
poter conquistare consensi mostran-
dosi il più duro tra i duri. Una follia.
E ora vorrebbe far parte di un gover-
no popolato da oscurantisti e oltran-
zisti. A Barak non sono bastate le ma-
cerie di Gaza. Ora vuole seppellire
sotto le macerie di una politica scelle-
rata ciò che resta del partito laburi-
sta».
È possibile salvare l’onore di Tsahal?
«Si ma ciò potrà avvenire solo se por-
remo fine all’oppressione di un altro
popolo. Una scelta politica, non mili-
tare».❖
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Nessuna giustificazione

«È unagiustificazione
inaccettabile. Dobbiamo
interrogarci su questa
derivamorale indegna
della nostra democrazia»

Intervista a Shulamit Aloni

Non sonomele marce

«Io israeliana

sotto choc
per i crimini
diGaza»
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La fondatrice di Peace Now: «Sono sconvolta
dalle testimonianze dei soldati che hanno
raccontato il massacro dei civili palestinesi»

Bambini palestinesi giocano sulla spiaggia aGaza City
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